	[image: image1.png]





	Sindacato Italiano Appartenenti Polizia
Segreteria Provinciale

CATANIA




FACCIAMO DUE CONTI
Cari amici e colleghi, come usualmente si dice: 1+1 non fa tre ma sempre due, questo a dimostrazione  che a parte la posizione di ognuno di noi, politicamente parlando, il SINDACATO deve sempre tutelare il lavoratore restando distante dalle beghe politiche. In questi ultimi mesi abbiamo fatto opposizione al Governo, rispetto alle politiche sulla sicurezza e al trattamento riservato alle  FF.OO.,  perlomeno all’intenzione di lasciare che la legge 122 del 2010  prolungasse il blocco  del salari di uomini e donne in divisa. Ci rendiamo conto che le forme di protesta possono essere diverse tra organizzazioni sindacali, e pertanto, se taluna vuole lo sciopero l’altra può manifestare altre forme, ma l’obiettivo rimane unico e su questo siamo d’accordo tutti. Quello che non comprendo, è stato l’isolamento, la presa di distanza dalle rivendicazioni, l’ottusità di non aspettare, il diffondere pessimismo per poi sfociare a volte nel delirio  con dichiarazioni fuori da ogni logica,  l’ostinazione a dare notizie tendenti a travisare la realtà, ma a quale scopo? 

La legge di stabilità,  approvata dal Consiglio  dei  Ministri, ha confermato quanto aveva annunciato il Premier il 7 ottobre,  e cioè la sospensione degli effetti dell’art. 9 co. 2 bis del D.L. 78/2010, convertito con la legge 122/2010,  cioè la legge Brunetta che oltre a bloccare i contratti , bloccò le indennità,  impose il blocco reddituale individuale, modificò le produttività e  istituì il pagamento della malattia.  La legge di stabilità  inoltre conferma il blocco per il resto del pubblico impiego fino al 31.12. 2015. Ma allora di cosa si parla? I redditi non sono stati bloccati quindi le accessorietà sono sempre state pagate, la malattia non la paghiamo,  la produttività la riceviamo regolarmente ( avevamo solo cambiato il nome ), l’una tantum ha parzialmente pagato le indennità accessorie per il 2011 ( interamente) 2012 ( parzialmente) e il 2013 ( parzialmente) ma sappiamo che il Fondo Unico Giustizia ( quando sarà assegnato) per norma sarà destinabile alle perequazioni delle indennità di Polizia. Unico neo ??? il blocco dei Contratti di cui percepiamo la vacanza contrattuale  ed  il blocco dei scatti , promozioni  assegni di funzione che sono stati sbloccati con questo provvedimento e solo alle FF.OO. 
Ma non tutto è oro quello che luce……

Il provvedimento del Governo fa chiarezza sullo sblocco, destina denari per i sistemi di comunicazione ( TETRA), prevede un aumento dell’arruolamento, destina 147 milioni alla Polizia di Stato e ai VV. FF e soli  10 milioni all’Arma dei CC, destina 900 milioni alle FF.AA.  per il rifinanziamento delle missioni all’Estero, ha sottratto il 50%  dei permessi sindacali , ha prodotto disparità tra gli  impiegati pubblici, impoverisce  le nostre famiglie e ha creato ingiustizia sociale che sicuramente ricadrà sulla nostra responsabilità, sperando che le forme di protesta siano contenute, e guarda caso ha inasprito i provvedimenti  sugli stadi e la piazza,  ha dato dotazioni  ( pistola elettrica) ai reparti mobili senza una chiara norma di utilizzo …. Insomma c’è da lavorare tanto ma tutti uniti  spero!
Il sindacato ha l’onere di confrontarsi con i vari provvedimenti,  battersi per ottenere risorse per i colleghi e non si fermerà certamente per aver ottenuto un diritto già acquisito,  ma continuerà la lotta ed è per questo che tutti indistintamente, devono farsi avanti esprimere solidarietà ai Sindacati di Polizia senza se e senza ma….

Stralcio di provvedimenti già fatti alla camera dei deputati in questo anno :

è stato disposto un particolare vincolo di destinazione della quota del Fondo unico Giustizia, che, in base alla normativa vigente, è assegnata ogni anno al Ministero dell'interno per la tutela della sicurezza pubblica e soccorso pubblico. Solo per il 2014, tale quota deve essere destinata, in misura in ogni caso non superiore al 50 per cento, ad alimentare i Fondi unici per l’efficienza dei servizi istituzionali previsti per le forze di polizia ad ordinamento civile e per quelle ad ordinamento militare. é previsto un decreto del Ministro dell'interno per attuare tale assegnazione (art. 1, comma 467, L. 147/2013).
 è stata introdotta una novità riguardante i sindacati del personale della Polizia di Stato, prevedendo che possono essere formati, diretti e rappresentanti da appartenenti alla Polizia di Stato, oltre che in attività di servizio, anche in quiescenza, mentre nella versione previgente dell'art. 83 della L. n. 121/1981 si faceva riferimento a coloro che, pur non essendo in servizio, sono comunque assoggettabili ad obblighi di servizio (art. 7, co. 9-bis del D.L. n. 101/2013); sempre in materia di sindacati, è intervenuto il decreto-legge 90/2014 convertito, con modificazioni, dalla legge 114/2014 che ha previsto, in luogo della disposizione di carattere generale che prevede la riduzione del 50% per ciascuna associazione sindacale dei distacchi, delle aspettative e dei permessi sindacali, che per le forze di polizia e per i vigili del fuoco la fruizione dei permessi sindacali è a favore di un solo rappresentante per ciascuna organizzazione; per i vigili del fuoco si prevede poi che è consentita la fruizione dei permessi sindacali su formale e diretta convocazione dell'amministrazione a favore di un solo rappresentante per ciascuna organizzazione;

si interviene in materia di commissioni mediche per gli accertamenti dei requisiti psicofisici e per altri accertamenti sanitari relativi al personale del comparto sicurezza e difesa, consentendo che le convenzioni per l'istituzione di commissioni mediche eroganti le funzioni in comune (per le amministrazioni stipulanti) siano concluse anche tra il Ministero dell'interno ed il Ministero della difesa, mentre la disciplina previgente prevede la possibilità di convenzioni tra l'Amministrazione della pubblica sicurezza, altre Forze di polizia ad ordinamento civile e il Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Inoltre, novella la composizione e le modalità di funzionamento delle commissioni (art. 7, commi 3-5, D.L. n. 101/2013);

si prevede che, entro il 1° gennaio 2015, per il pagamento delle competenze fisse ed accessorie di tutti i Corpi di polizia e delle Forze armate vengano utilizzate le procedure informatiche del Ministero dell’Economia e Finanze e che, all'attivazione della nuova procedura di pagamento, cessi l’invio dei dati mensili al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato (art. 1, comma 402, L. n. 147/2013). 
reca il finanziamento per il programma Te.T.Ra (Terrestrial Trunked Radio), di 30 milioni per l’anno 2014 e 70 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2020. Tali risorse sono destinate alla prosecuzione della rete nazionale standard Te.T.Ra finalizzata a garantire la sicurezza delle comunicazioni delle forze di polizia. Il finanziamento previsto conferma quanto già disposto dalla legge di stabilità 2013 ed impegna a livello pluriennale risorse aggiuntive per la realizzazione del programma (art. 1, comma 41);

autorizza la spesa di 38 milioni per l’anno 2014, di cui 34 in conto capitale, e 88 milioni per il 2015, in favore delle Forze di polizia per le infrastrutture e l’implementazione dei servizi connessi all’Expo Milano 2015 (art. 1, comma 102);

ha escluso dalla gestione accentrata da parte dell’Agenzia del demanio sugli interventi di manutenzione, ordinaria e straordinaria, le sedi della Polizia di Stato, dell'Arma dei carabinieri e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco (art. 1, comma 390).
 Nell'ambito delle misure approvate con il D.L. n. 93/2013, si è intervenuti (art. 6, co. 4) in materia di indennità per il personale della polizia stradale impiegato nei servizi autostradali, sostituendo l’attuale limite massimo giornaliero fissato per legge con la piena libertà di contrattazione delle parti in sede convenzionale. In particolare, è stato abrogato il limite massimo e la misura dell’indennità è integralmente rimessa alle convenzioni tra Ministero e società autostradali, fermo il divieto di stabilire misure inferiori a quanto previsto dalle vigenti convenzioni. Per la definizione dei criteri e delle modalità per la ripartizione e la corresponsione al personale delle somme incassate dall’erario, si rinvia ad un decreto del Ministro dell'interno, adottato di concerto non solo con il Ministro dell'economia e delle finanze, ma anche con il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, sentite le organizzazioni sindacali della polizia di Stato maggiormente rappresentative sul piano nazionale.

Fra i 47 articoli della bozza della legge di stabilità esaminata ieri dal Consiglio dei ministri, ci sono delle misure di riduzione che colpiranno il comparto sicurezza. A cominciare dalle promozioni. Militari ed effettivi delle Forza armate, ad esempio, non saranno più promossi di grado il giorno prima del congedo (così da far lievitare la pensione). Discorso simile per i dirigenti superiori della polizia, che non diventeranno più dirigenti generali il giorno prima dell'addio: finora bastavano cinque anni di anzianità nella qualifica. Mentre sarà ridotta di appena un centinaio di euro la pensione degli alti ufficiali, che contemplano nella busta paga anche la voce "indennità di ausiliaria", dovuta alla possibilità di essere richiamati in caso di conflitto armato: 595 euro al mese per il primo quinquennio, 416 euro per gli anni seguenti. Adesso, col taglio del 20 per cento, i generali dovranno accontentarsi di 298 euro. Piloti e controllori di volo di Marina, Esercito e Aeronautica, invece, vedranno dimezzarsi gli incentivi previsti per la loro ferma volontaria (attualmente da 9 a 15 mila euro a biennio). E per risparmiare, addio alle decorazioni troppo costose: d'ora in poi chi ha compiuto 50 anni di servizio militare sarà decorato con una medaglia che - specifica la legge - "non è coniata in oro".
Noi siamo sempre pronti alle proteste per  il riconoscimento dei nostri diritti.

Catania il 17 ottobre 2014 

Il Segretario 

Tommaso Vendemmia 
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